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C O M U N E D I O C R E
(Provincia dell’Aquila)

Cap. 67040 Tel. 0862 751413
C.F. 80002850669 Fax. 0862 751722
P.I. 00212170666 e-mail Comune: info@comunediocre.it

e-mail Segreteria:segreteria@comunediocre.it

Relazione illustrativa di accompagnamento
al Codice di Comportamento di amministrazione

PREMESSA

In base a quanto disposto dall’art. 54, comma 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.

anche questa amministrazione comunale ha l’obbligo di definire con procedura aperta alla

partecipazione e previo parere del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio

codice di comportamento che integri e specifichi quello definito a livello nazionale per tutte le

pubbliche amministrazioni con il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, seguendo le linee guida

predisposte dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubbliche (CIVIT).

Questo Comune, attualmente con una popolazione di 1060 abitanti e con n. 6 dipendenti di

ruolo, dei quali due in convenzione con altri Enti, rappresenta un ente locale di piccole

dimensioni. Soprattutto di tale caratteristica si è dovuto tener conto nell’attività di integrazione

e specificazione della normativa introdotta dal codice nazionale: sia nell’adeguamento delle

norme nazionale ad una piccola struttura ovviamente priva di personale con qualifica

dirigenziale, sia nell’introduzione di ulteriori e specifici canoni comportamentali rispetto alla

già molto dettagliata disciplina nazionale, sia nella previsione di procedure adatte all’effettiva

organizzazione dell’ente.

Per la stesura del codice di amministrazione, si è ritenuto opportuno seguire pedissequamente
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lo schema di quello nazionale, apportandovi specificazioni o integrazione in ogni passaggio in

cui si rendesse necessario e possibile.

Al fine di realizzare la definizione del codice di amministrazione con procedura aperta alla

partecipazione, in data 4 febbraio 2014, in ossequio a quanto disposto dalla delibera CIVIT -

ANAC n. 75/2013, si è proceduto, tramite la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente

dello schema del Codice di comportamento e del relativo di avviso di adozione, a dare corso al

percorso partecipativo teso a coinvolgere le organizzazioni sindacali rappresentative presenti

all’interno dell’Ente, le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e

gli utenti che operano nel settore, nonché le associazioni o altre forme di organizzazioni

rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che fruiscono

delle attività e dei servizi prestati dall’Amministrazione. A tal fine si è richiesto tramite detto

avviso di far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro e non oltre le ore 12.00 del 20

febbraio 2014, allegando la bozza del codice di comportamento di amministrazione che si

intende sottoporre all’approvazione della Giunta comunale. A tale data non è pervenuta

nessuna osservazione o proposta di integrazione da parte dei suddetti soggetti.

PRINCIPALI INTEGRAZIONI E SPECIFICAZIONI AL CODICE NAZIONALE

Tanto premesso, nella presente relazione si passa a segnalare ed illustrare le principali

integrazioni e specificazioni introdotte nel codice di amministrazione rispetto a quello

nazionale.

All’art. 2 si è puntualizzato che gli obblighi di condotta previsti dal codice di amministrazione,

si applicano nei confronti di tutti i dipendenti, di qualsiasi qualifica, sia a tempo indeterminato

che determinato e, per quanto compatibili, si estendono altresì a tutti i collaboratori o

consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo ed ai titolari di

organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici, di cui l’ente si

avvale, nonché a tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o

che realizzano opere in favore dell’amministrazione comunale di Ocre.

Ai fini dell’art. 4, al relativo comma 5, si è stabilito che per regali o altre utilità di modico

valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto

forma di sconto, attenendosi, in tal modo, alla soglia di euro 150 prevista a livello nazionale. Si

è stabilito altresì che i regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti,

vengono immediatamente restituiti dandone comunicazione al Responsabile dell’ufficio.

Al comma 1 dell’art. 5 si è precisato che la comunicazione relativa all’adesione o

appartenenza da parte del dipendente ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal
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loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse possano interferire con lo

svolgimento dell’attività dell’ufficio, debba essere tempestiva.

Al comma 1 dell’art. 6 si è stabilito che il dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, dia

informazione per iscritto al Responsabile del Servizio relativamente a tutti rapporti, diretti o

indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che il dipendente

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, specificando di seguito il tipo di rapporti da tenere in

considerazione.

All’art. 7 riguardante l’obbligo di astensione del dipendente, si è provveduto, come richiesto

dalle linee guida della CIVIT, a definire i casi di astensione.

All’art. 8 si è proceduto ad indicare le misure di tutela del dipendente che segnala un illecito

all’amministrazione, stabilendo, in ossequio alla normativa vigente, che l’identità del segnalante

non può essere rivelata senza il suo consenso, che se la contestazione dell’addebito disciplinare

è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità del segnalante può essere rivelata ove

la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato e che la denuncia

è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 241/1990 e s.m.i..

All’art. 13, essendo richiesto dalle linee guida di della CIVIT di individuare, anche sulla base

delle peculiarità e delle esperienze registrate dalla singola amministrazione, comportamenti

tenuti dai dipendenti nei rapporti privati ritenuti lesivi della sua immagine, si è ritenuto di dover

precisare talune doverose condotte alle quali i dipendenti devono necessariamente conformarsi.

Agli artt. 11 e 12 sono declinati i canoni comportamentali dei dipendenti durante l’espletamento

del servizio e nei rapporti con il pubblico.

In tutti i commi dell’art. 16, pur se il codice nazionale riferisce queste disposizioni particolari ai

dirigenti, i relativi canoni comportamentali sono stati riferiti ai Responsabili di servizi,

trattandosi, come sopra precisato, di un ente di piccole dimensioni privo di personale con

qualifica dirigenziale.

Al comma 9 del citato art. 16, si è disposto che il Responsabile, nel caso in cui riceva

segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia

tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento

disciplinare, ai sensi dell’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001.

All’art. 19 si è stabilito che, sull’attuazione del codice vigilano, per quanto di rispettiva

competenza, i Responsabili di servizio, mentre la vigilanza ed il monitoraggio

sull’applicazione del Codice spetta AL Responsabile della prevenzione della

corruzione/Segretario comunale e all’Ufficio Procedimenti Disciplinari.

Infine, al comma 3 dell’art. 21, si è previsto che le norme del codice di amministrazione si
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saranno adeguate periodicamente anche in rapporto agli adeguamento annuali del piano di

prevenzione della corruzione.

Ocre, lì 4 marzo 2014

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Giovanna Gualtieri


